La dottoressa Gabriella Mandina, psicologa, ha studiato a Roma e qui lavora come libero professionista. Da anni collabora con l’associazione Madre Provetta ed è per questo che abbiamo chiesto  a lei di raccontarci la sua importante esperienza. Per contattarla e-mail gabriellamandina@libero.it.
1) Lei collabora da molti anni con il nostro sito in qualità di psicologa,può sintetizzarci 
quelle che sono state le questioni più ricorrenti in questi lunghi anni?

Nella maggior parte dei casi mi hanno scritto persone con alle spalle diversi tentativi falliti di PMA, un comprensibile sentimento di frustrazione e di inutilità e la paura e il dubbio di continuare un percorso incerto, dispendioso sul piano economico e, soprattutto, psicologico. Molte donne hanno espresso forti timori per gli effetti collaterali delle terapie ormonali, alcune addirittura irritazione per la medicalizzazione alla quale si sentono costrette. 

Lo scorrere del tempo è sentito come un nemico da combattere con le stesse armi, perciò è considerato un lusso concedersi la possibilità di elaborare il lutto di un fallimento o della diagnosi di infertilità, con conseguenze negative che non tardano a manifestarsi.

A volte la coppia si sente minata al suo interno e tanti mi hanno chiesto un aiuto per difficoltà nella sfera sessuale, di solito perdita di desiderio. Nei casi estremi è stata espressa rabbia nei confronti del partner “colpevole”di infertilità.Quando il figlio arriva, in particolare se frutto di PMA eterologa, i genitori si interrogano sui modi e i tempi per raccontargli le modalità di concepimento e sull’opportunità di informare parenti ed amici. Generalmente ho potuto osservare un gran senso di solitudine per la mancanza di una rete sociale di sostegno, troppo spesso familiari ed amici non sono stati informati delle scelte della coppia per paura di giudizi negativi.

2) Tra le domande poste alla rubrica L’Esperto Risponde del nostro sito, ha notato se c' è 
una prevalenza di genere femminile, o, se al contrario, lo spazio libero 
e anonimo del web facilita anche gli uomini nell'esprimere l'esigenza 
di essere ascoltati?

Nonostante l’anonimato, sono state quasi sempre le donne a raccontarsi e a cercare un confronto all’esterno, a cercare un sostegno che forse non hanno il coraggio di chiedere ad amici e parenti. 

3) L’approvazione della legge 40/2004 (che il 10 marzo prossimo compirà tre anni) 

 ha cambiato qualcosa nella percezione del problema Infertilità/sterilità, o meglio nel  modo di affrontarlo?

A ridosso dell’entrata in vigore della legge, l’incertezza sulle reali conseguenze dell’applicazione della nuova normativa ha spinto ad affrettare ancora di più le procedure di PMA. C’è stata una gran preoccupazione sulla riduzione delle possibilità di riuscita. 

Oggi i temi ricorrenti non sono cambiati, ma in tanti chiedono informazioni su centri all’estero che possano garantire congelamento di embrioni, analisi preimpianto ed eterologa.

 



